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ASPERIA
AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA PER LA 

PROMOZIONE ECONOMICA

PREVENTIVO ECONOMICO 2020

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PRESIDENTE

PREMESSA

Il Preventivo Economico 2020 di ASPERIA - Azienda Speciale della Camera di Commercio 

di Alessandria per la Promozione Economica - è stato predisposto con le modalità previste dal 

D.P.R. 2.11.2005 n. 254 - “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria

delle Camere di Commercio” che al Titolo X (artt. 65 – 73) - che disciplina le aziende speciali. Il

Preventivo deve essere redatto secondo lo schema di cui all’allegato G del citato regolamento e

corredato dalla Relazione illustrativa del Presidente.

Risulta inoltre presente nella documentazione costituente il Preventivo Economico 2020

anche un prospetto rappresentante il piano degli investimenti previsto dall’azienda, che riporta i 

valori previsti per l’acquisto di immobilizzazioni.

L’art. 67 del DPR 254/2005 stabilisce che il Preventivo Economico sia approvato 

dall’organo di amministrazione dell’azienda, previa relazione del Collegio dei revisori, il tutto in 

tempo utile per essere presentato al Consiglio camerale quale allegato al Preventivo Economico 

della Camera.

La presente relazione fornisce pertanto informazioni relative alle singole voci di costo e di 

ricavo e ai progetti e alle iniziative previsti nell’esercizio 2020, in coerenza con la programmazione 

fissata dal Consiglio camerale.
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Infatti la definizione del Preventivo Economico 2020 trova il suo fondamento nei principi 

generali dello statuto aziendale e nelle linee di indirizzo programmatiche e previsionali della 

Camera di Commercio di Alessandria.

Tali linee sono state adeguate ed approvate dal Consiglio camerale con deliberazione n. 9

del 31.10.2019 per l’anno 2020.

Poiché nel 2020 dovrebbe essere completato l’iter di accorpamento della Camera di 

commercio di Alessandria con la consorella di Asti, come definito dal decreto ministeriale del 

16.2.2018, la programmazione pluriennale a partire da tale anno verrà elaborata dagli organi della 

nuova Camera.

Il presente documento mantiene pertanto la programmazione prevista fino al 2019, in 

analogia a quanto inserito nel Bilancio Preventivo della Camera di commercio di Alessandria, nelle 

more degli accorpamenti.

La novità più rilevante a livello normativo che impatta su questo Preventivo Economico è 

l’articolo 28, comma 1, del decreto n. 90 del 24.06.2014, convertito con modificazioni nella Legge 

114 dell’11.08.2014. Esso ha previsto il taglio del 35% del diritto annuale camerale nell’anno 2015,

del 40% nell’anno 2016 e del 50% dall’anno 2017. Dal 2017 il ministro Calenda (Ministero Sviluppo 

Economico) è poi intervenuto autorizzando un aumento del 20 % del diritto annuale perché la 

Camera di Commercio di Alessandria ha presentato, al pari di altri enti camerali in Italia, progetti a 

valere su tre nuove linee di attività:

alternanza scuola-lavoro ed orientamento al lavoro ed alle professioni;

valorizzazione del turismo e del patrimonio culturale;

digitalizzazione e innovazione.

Nonostante quindi un minor gettito di entrate che ha penalizzato proprio l’attività 

promozionale della Camera di Commercio già dal 2014, l’ente alessandrino ha continuato a porsi 

come obbiettivo di garantire il mantenimento dell’azione amministrativa e promozionale per l’anno 

2020, anche in presenza di minori risorse e con volumi più limitati.

La riduzione delle risorse si inserisce in un mutevole contesto normativo che coinvolge tutte 

le Camere di Commercio e l’intero sistema camerale: il decreto n. 219 del 25 novembre 2016 ha

infatti rivisitato il ruolo degli enti camerali, confermando la centralità per la tenuta del Registro 

Imprese, attribuendo ulteriori competenze e affievolendone altre. Ad oggi il sistema camerale è in 

attesa del completamento dell’iter di riforma dell’intero sistema camerale, che si concluderà con il 

perfezionamento di Camere di Commercio e relative aziende speciali.

A tale proposito il decreto del 16 febbraio 2018 ha confermato quanto già inserito nel 

decreto dell’8 agosto 2017, cioè che la Camera di Commercio di Alessandria si dovrà accorpare 

con la consorella di Asti, ed analogo iter dovranno seguire le rispettive aziende speciali, dopo il 

completamento della formazione degli organi della nuova Camera accorpata.
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Inoltre il Consiglio camerale ha rispettato le normative pubbliche in tema di bilanci delle 

Pubbliche Amministrazioni, specificatamente il DM 27 marzo 2013, che ha previsto criteri e 

modalità per la predisposizione del budget delle Amministrazioni Pubbliche in contabilità civilistica, 

da adottare dalle stesse Amministrazioni con la predisposizione del budget economico 2014, e la 

circolare n. 148123 del 12 settembre 2013, con cui il Ministero dello Sviluppo Economico ha fornito 

istruzioni applicative alle Camere di Commercio nell’ambito della predetta disciplina.

In particolare il Ministero, tenuto conto delle funzioni assegnate alle Camere di Commercio 

dalla Legge 580/93 e s.m.i., ha individuato, tra quelle definite per lo Stato, le specifiche missioni 

riferite alle Camere e all’interno delle stesse i programmi che più rappresentano le attività da loro 

svolte.

Le missioni sono definite come le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 

Amministrazioni Pubbliche nell’utilizzo delle risorse finanziarie umane e strumentali, mentre i 

programmi sono definiti come aggregati omogenei di attività realizzate dalle Amministrazioni 

Pubbliche volti a perseguire le attività individuate nell’ambito delle missioni.

Ecco lo schema contenuto nella circolare MISE n. 148123/2013, riproposto in sintesi.

Missioni Descrizione programmi

Competitività e sviluppo delle imprese

Regolamentazione, incentivazione dei settori 
imprenditoriali, riassetti industriali, sperimentazione 
tecnologica, lotta alla contraffazione, tutela della 
proprietà industriale

Regolazione dei mercati Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della 
concorrenza e tutela dei consumatori

Commercio internazionale 
ed internazionalizzazione 
del sistema produttivo

Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese e 
promozione del made in Italy

Servizi istituzionali e generali delle 
amministrazioni pubbliche

Indirizzo politico

Servizi generali, formativi ed approvvigionamenti per le 
amministrazioni pubbliche 

Fondi da ripartire
Fondi da assegnare 

Fondi di riserva e speciali
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L’attività di Asperia trova quindi pieno inserimento nella missione “Competitività e sviluppo 

delle imprese”, in quanto la sua mission è principalmente volta a valorizzare le produzioni di qualità 

delle imprese alessandrine, promuovendole in ogni contesto e forma utile per il sistema economico 

provinciale. Nella stessa missione potranno essere inseriti i progetti a valere sulla maggiorazione 

del diritto annuale 2020, qualora approvati dal Ministero Sviluppo Economico.

Il decreto n. 219/2016 prevede infatti la possibilità per le Camere di commercio di 

aumentare l’importo del diritto annuale fino ad un massimo del 20%, prevedendo un diverso iter e 

disponendo che: “Per il finanziamento di programmi e progetti presentati dalle camere di 

commercio, condivisi con le Regioni ed aventi per scopo la promozione dello sviluppo economico 

e l’organizzazione di servizi alle imprese, il Ministro dello sviluppo economico, su richiesta di 

Unioncamere, valutata la rilevanza dell’interesse del programma o del progetto nel quadro delle 

politiche strategiche nazionali, può autorizzare l’aumento, per gli esercizi di riferimento, della 

misura del diritto annuale fino a un massimo del venti per cento.”

Per il triennio 2017-2019 erano state approvate ed attuate tre progettualità a valere 

sull’aumento del 20% del diritto annuale: “Punti Impresa Digitale”; “Alternanza scuola lavoro” e 

“Turismo”.

Il Ministro delle Sviluppo Economico, Sen. Stefano Patuanelli, ha preannunciato in una sua 

nota il suo parere positivo all’aumento del diritto annuale per il triennio 2020-2022 per realizzare 

specifici programmi (“Punti Impresa Digitale”, “Progetto turismo”, “Progetto formazione Lavoro”,

“Sostegno alle crisi di impresa”, “Preparazione delle PMI ad affrontare i mercati internazionali”),

evidenziando la necessità che si operi con azione di sistema.

Di questi cinque progetti tre rappresentano una prosecuzione di progettualità dello scorso 

triennio 2017-2019 mentre rappresentano due nuove linee di azione i progetti: “Sostegno alle crisi 

di impresa” e “Preparazione delle PMI ad affrontare i mercati internazionali”.

L’iter previsto dalla normativa citata in oggetto prevede diversi passaggi: la condivisione 

con le Regioni; la delibera del Consiglio della camera di commercio; la presentazione dei progetti 

al Ministero dello Sviluppo Economico ed il successivo il decreto di approvazione da parte del 

Ministro stesso.

Unioncamere Piemonte, nella seduta del 18 novembre u.s., ha approvato all’unanimità le 

cinque progettualità, invitando i Presidenti delle singole Camere di commercio a portare i 

medesimi all’approvazione dei propri organi camerali. Inoltre in data 20 novembre u.s. ha inoltrato 

lettera alla Regione Piemonte al fine di ottenere la relativa condivisione dell’incremento del diritto 

annuale nella misura del 20% per il triennio 2020-2022.

Il bilancio di previsione 2020 dell’ente camerale, sottoposto all’approvazione della Giunta 

nella seduta del 9 dicembre 2019, non presenta ancora alcuna maggiorazione del diritto annuale 

2020 e sarà pertanto oggetto di aggiornamento nel caso di positivo superamento dell’iter sopra 

esposto. Qualora la Camera potesse avere a disposizione maggiori risorse a titolo di 
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maggiorazione del diritto annuale 2020, potrebbe decidere di delegare all’azienda speciale alcune 

delle attività oggetto proprio delle linee progettuali sopra indicate, come già avvenuto negli anni 

passati.

L’ATTIVITA’ PROMOZIONALE DI ASPERIA

Si ricorda che dall’1.1.2014 l’azienda speciale gestisce l’attività formativa dell’ente 

camerale, con particolare attenzione all’organizzazione di corsi abilitanti per agenti di affari in 

mediazione.

Nel 2014 Asperia ha quindi perfezionato anche le pratiche per l’accreditamento presso la 

Regione Piemonte per lo svolgimento della attività di formazione professionale riconosciuta ai 

sensi della legge regionale n. 63/95, in particolare per l’esercizio della professione di mediatore 

immobiliare, attività svolta fino al 2013 da Asfi. L’accreditamento è una particolare forma di 

certificazione di qualità nel campo formativo, concesso previa verifica mediante rigoroso audit 

presso la sede aziendale della qualità organizzativa e gestionale e confermato a seguito di 

sopralluoghi periodici. 

Esso rappresenta un valido riconoscimento della capacità operativa del soggetto formatore

e permette all’utenza di poter disporre di un organismo certificato che svolge una tipologia di 

formazione non offerta dal mercato formativo locale, in quanto essa comporta oneri di 

organizzazione difficilmente remunerativi.

Gli interventi formativi previsti nel 2020 riguarderanno le seguenti aree:

A) formazione imprenditoriale (corsi propedeutici allo svolgimento di specifiche attività

economiche; seminari, convegni, giornate di studio);

B) accertamento di requisiti e certificazione di competenze professionali nell’ambito del sistema

delle imprese ed altri progetti;

C) formazione interna.

Per quanto concerne la formazione imprenditoriale l’attività di Asperia, dopo aver ottenuto 

l’accreditamento regionale sopra menzionato, sarà limitata ai corsi per aspiranti agenti immobiliari, 

lasciando alle agenzie formative delle locali associazioni di categoria operanti sul territorio la 

competenza in ordine ai corsi per l’accesso e l’esercizio dell’attività di somministrazione alimenti e 

bevande, nonché per l’accesso all’esercizio del commercio relativamente al settore merceologico 

alimentare (come previsti dalla nuova disciplina regionale di cui alla deliberazione della Giunta 

Regionale n. 55 – 12246 del 28.9.2009).
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La gestione dei corsi per mediatori immobiliari è regolamentata dalla Regione Piemonte, 

che con D.G.R. n. 31-4234 del 30 luglio 2012 recante ”Nuove modalità di svolgimento del corso di 

formazione professionale rivolto all’agente di affari in mediazione immobiliare”, ha individuato due 

percorsi di richiesta di corsi abilitanti. Il relativo iter di richiesta dura circa 2 mesi, al termine di tale 

periodo la Provincia di Alessandria dovrà autorizzare i corsi.

Il percorso di cui si potrà occupare Asperia è solo quello di agente immobiliare e agente 

munito di mandato a titolo oneroso, il cui percorso formativo è stato definito dalla Regione 

Piemonte per tutti gli enti formativi piemontesi in 172 ore, contro le 84 ore in vigore fino al 2012.

Le durate si intendono comprensive della verifica di apprendimento di 4 ore, necessaria ai 

fini del rilascio dell’attestato di frequenza e profitto valido per l’ammissione all’esame abilitante 

all’attività.

L’obbligo di frequenza è pari all’80% delle ore totali del corso. Il numero massimo dei 

partecipanti ad ogni corso è di 25 allievi. Requisito di accesso al corso è il possesso del diploma di 

scuola secondaria di secondo grado e la maggiore età.

Costituisce requisito per l’erogazione della formazione la presenza di docenti con adeguata 

esperienza professionale, nonchè titolo di studio adeguato alla materia insegnata.

La Regione inoltre non ha ritenuto necessario definire una quota di iscrizione a carico degli 

utenti, in considerazione delle recenti innovazioni del sistema informativo regionale che 

garantiscono una maggior trasparenza delle quote d’iscrizione richieste dai soggetti erogatori dei 

corsi e in coerenza con la maggior parte dei corsi di accesso a professioni regolamentate, per le 

quali non è prevista tale quota.

In questo senso nel corso dell’anno 2012 si era proceduto alla verifica del comportamento 

dei principali enti formativi delle vicine regioni, Liguria e Lombardia. Sulla base di questi confronti,

la Giunta dell’ente camerale aveva consigliato di fissare in euro 550,00 la quota di partecipazione 

al corso mediatori ed in euro 200,00 nel caso di uditori a tale corso. 

Inoltre l’attività formativa di Asperia continuerà mediante l’organizzazione di interventi 

formativi e informativi a favore delle imprese e degli aspiranti imprenditori e con giornate di 

istruzione volte a favorire l’utilizzo da parte delle imprese (e degli intermediari) dei servizi offerti dal 

sistema delle Camere di Commercio.

Un’altra area di intervento risponde a quanto previsto dagli scopi statutari di Asperia, che 

prevedono di poter “svolgere attività di accertamento di requisiti e di certificazione di competenze 

professionali nell’ambito del sistema delle imprese”.

Alcuni progetti in tal senso potranno essere avviata, previa verifica di adeguata copertura 

finanziaria.

Riguardo alla terza linea di intervento, si proseguirà nella attività formativa rivolta al 

personale interno ed al personale del sistema camerale, mirata all’aggiornamento e alla 
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qualificazione professionale (nuove normative, organizzazione dei servizi, innovazione tecnologica, 

ecc.), al fine di migliorare l’efficienza gestionale, i servizi alle imprese ed i rapporti con l’utenza.

Dal 2015, dopo un periodo di diversi anni di gratuità, la Giunta camerale ha invitato Asperia 

ad erogare corsi e seminari anche di breve durata prevedendo una minima quota di partecipazione

(Euro 50 per mezza giornata ed Euro 80 per giornata intera – Delibera di Giunta n. 2 del 

26.1.2015). Successivamente, dopo aver riscontrato che diverse imprese, pur manifestando molto 

interesse per le iniziative, ne hanno lamentato il costo ritenuto troppo elevato e quindi la criticità 

emersa nell’organizzazione di alcuni incontri formativi, in deroga a quanto stabilito nella delibera n. 

2/2015, la Giunta ha previsto una diminuzione delle quote di partecipazione ad Euro 25 (IVA 

compresa) per mezza giornata ed a Euro 40 sempre comprensivi di IVA per la giornata intera 

(delibera n. 97 del 13 luglio 2015 confermata con delibera di Giunta n. 19 del 18.3.2019).

In questa occasione è d’uopo ricordare una importante evoluzione dell’attività dell’azienda, 

alla luce di avvenimenti accaduti nel 2014 e riguardanti la sorte dell’immobile di Via San Lorenzo

21, ex sede camerale ed oggi centro espositivo e polifunzionale.

Andando con ordine, occorre innanzitutto ripercorrere brevemente le vicende che hanno 

caratterizzato la gestione dell’immobile negli ultimi anni.

Sottoscrivendo una convenzione nel dicembre 2001, organismi pubblici e privati locali si erano

impegnati a cofinanziare una ristrutturazione minima ed essenziale dell’ex sede camerale,

destinata ad ospitare mostre d’arte ed eventi culturali in grado di rivitalizzare il territorio

attraverso la qualificazione dei suoi flussi turistici.

In tale convenzione Asperia, azienda speciale camerale per la promozione dell’economia

provinciale, era stata individuata quale gestore ideale della citata attività espositiva.

Concretizzando quanto disposto nella convenzione del 2001, la Giunta camerale con

deliberazione n. 25 del 15/02/2005 aveva conferito ad Asperia il compito di gestire l’immobile,

oltre che di appaltare la realizzazione e la gestione omnicomprensiva della mostra inaugurale,

trasferendo a tale scopo i fondi necessari e vincolando l’attività di appalto alle direttive che

sarebbero state impartite dalla Camera stessa.

Nella riunione del 1° aprile 2005, il Consiglio di Amministrazione di Asperia aveva preso atto

del nuovo incarico affidato e, vista la peculiarità del settore delle mostre d’arte, aveva deciso di

distinguere la gestione della sede espositiva dalla normale attività promozionale di Asperia,

separandone anche la gestione amministrativa e contabile che, tuttavia, era rimasta all’interno

della gestione politico-amministrativa dell’Azienda Speciale ed all’interno dei suoi bilanci di

previsione e di esercizio.
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Era tato, altresì, posto in capo ad Asperia l’obbligo di gestire le attività di sponsorizzazione

relative agli eventi espositivi, secondo le linee guida approvate dalla Camera ed adottate con

deliberazione di Giunta n. 35 dell’8/3/2005.

Passando alla realizzazione dell’evento espositivo di inaugurazione del palazzo, Asperia aveva

gestito tutte le operazioni per l’organizzazione della mostra: ”Sogni. Visioni tra simbolismo e

liberty”, in programmazione da novembre 2005 ad aprile 2006.

Conclusa la mostra “Sogni”, erano state sospese le attività espositive in attesa di procedere

alla costituzione della società “Palazzo del Monferrato” s.r.l., di cui la Camera di Commercio

avrebbe fatto parte, detenendo una quota pari al 19% del capitale. Detta società era stata

costituita in data 27/12/2006, in partnership con Provincia, Comune di Alessandria, Fondazione

Cassa di Risparmio ed i 6 comuni Centri Zona al fine di costituire sinergie tra le principali

istituzioni locali, finalizzate ad una più efficace promozione del territorio.

La Camera aveva deliberato di attribuire l’immobile in comodato gratuito alla neo costituita

società. Il relativo contratto, firmato in data 9 ottobre 2007, aveva previsto una serie di garanzie

a tutela della qualità e frequenza delle mostre che sarebbero state organizzate ed a tutela della

gestione della buvette e del bookshop.

Da tale data la gestione dell’immobile di Via San Lorenzo 21 era quindi passata alla società

Palazzo del Monferrato Srl.

Nella riunione del Consiglio di Amministrazione della società sopra citata in data 14 dicembre

2009 era emersa la proposta di affidare ad Asperia la gestione del quarto piano, adibito a

buvette/ristorante, per gli anni 2010/2012, con possibilità di rinnovo per un ulteriore anno. Il

tutto a partire dal 1° gennaio 2010, in quanto a quella data la società “Palazzo del Monferrato

Srl” aveva in scadenza un contratto con il Sig. Pippo Piero Roberto che aveva, fino ad allora,

gestito la buvette.

Asperia si era dichiarata disposta ad accettare tale proposta, al fine di garantire continuità

nell’operatività del ristorante, punto di forza per la promozione dei vini e dei prodotti tipici della

nostra provincia.

Con determinazione del Presidente della Camera di Commercio n. 26 del 18/12/2009 la

Camera aveva autorizzato Asperia ad accettare la proposta della società “Palazzo del

Monferrato Srl” per la gestione del quarto piano del palazzo di Via San Lorenzo 21 e dell’area

buvette, autorizzandola nel contempo a gestire direttamente o tramite operatori economici
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interessati in base ad una espressa manifestazione di interesse a svolgere il servizio di bar/ 

ristorante presso la buvette.

In data 24 dicembre 2009 Asperia aveva sottoscritto con la società Palazzo Monferrato s.r.l.

una scrittura privata che disciplinava la gestione del quarto piano e della buvette del palazzo.

Asperia aveva quindi pubblicato un avviso pubblico di manifestazione di interesse tendente ad

individuare l’operatore economico interessato a tale gestione e in data 12 gennaio 2010 aveva

selezionato la società Global Service Corporation Srl di Alessandria, affidandole con apposito

contratto l’incarico di gestire la buvette del quarto piano di Palazzo del Monferrato per il periodo

dal 12/1/2010 fino al 31/12/2012.

Il Consiglio di Amministrazione della società Palazzo del Monferrato Srl, tenutosi il 26 ottobre

2010, aveva espresso la volontà di disdettare il contratto di comodato e di trasferire

nuovamente l’immobile alla proprietaria, ossia alla Camera che, dal canto suo, si era resa

disponibile ad accettare tale restituzione.

La suddetta richiesta era stata posta all’attenzione della Giunta nella seduta del 12 novembre

2010 ed in tale occasione era stato deliberato l’accoglimento della proposta, acquisendo

nuovamente la piena disponibilità dell’edificio, con conseguente affidamento della relativa

gestione ad Asperia, proprio come era già accaduto nel 2005, all’atto dell’apertura del centro

espositivo.

In data 25 gennaio 2011, con atto del notaio Luciano Mariano di Alessandria, è stato

consensualmente risolto il contratto con cui la Camera di Commercio di Alessandria aveva

concesso l’immobile di sua proprietà, sito in Via San Lorenzo 21, in comodato trentennale alla

società Palazzo del Monferrato Srl.

Con delibera n. 16 del 17.2.2011 era stato confermato l’affidamento della gestione

dell’immobile di Via San Lorenzo 21, denominato Palazzo del Monferrato, ad Asperia, come

già deciso con delibera n. 133 del 12.11.2010, dando all’azienda precise linee guida da

adottare per tale gestione.

Tale gestione era proseguita fino a settembre 2013, quando la gestione dell’immobile era stata

trasferita alla società Palazzo del Monferrato srl, diventata nel frattempo società uni personale

della Camera di Commercio, a seguito del recesso di tutti gli altri soci (ex delibere 169 del

19.12.2012, n. 8 del 16.1.2013 e n. 52 del 9.4.2013).

13



Nel corso del 2014 è subentrata la decisione di mettere in liquidazione la società Palazzo del

Monferrato srl uni personale e questa decisione è stata perfezionata con atto del notaio Oneto

registrato il 3 luglio 2014 (delibera di Giunta n. 98 del 4.7.2014).

La Giunta camerale, nella seduta del 4 giugno 2014, aveva già provveduto a deliberare il

ritorno della gestione dell’immobile di Via San Lorenzo 21 ad Asperia e l’azienda ha quindi

ripreso tale incarico a partire dal 28 luglio 2014 (ex delibera di Giunta n. 123).

Tale compito è stato avviato acquisendo tutte le attività operative diventate di competenza di

Palazzo del Monferrato srl, tra cui la gestione della buvette ristorante, la gestione di mostre ed

eventi nel centro espositivo, oltre alla gestione delle sale conferenze dell’immobile di Via San

Lorenzo 21.

Nel 2017, la Giunta della Camera di Commercio di Alessandria aveva avviato una riflessione

sulla destinazione futura degli spazi del terzo piano di Palazzo del Monferrato, utilizzato fino

ad allora dalla Fondazione Slala, e in parte a spazi espositivi. Aveva quindi deliberato con atto

n. 72 del 4.7.2017 la creazione di un museo, quale evoluzione della mostra “Alessandria città

delle biciclette” svoltasi nella primavera del 2016, che aveva generato un grande ritorno

d’immagine per la Camera di Commercio.

Alla luce del piano di riorganizzazione degli immobili camerali predisposto da Unioncamere,

l’ente camerale aveva anche dovuto ripensare alle modalità di utilizzo degli spazi non utilizzati

per funzioni istituzionali. Palazzo del Monferrato aveva già da anni adottato una politica di

concessione dei suoi spazi con tariffe a pagamento (sala convegni, reception/guardaroba,

cortiletto, sale del secondo e terzo piano a uso espositivo, buvette-ristorante per eventi

collaterali ad altri ospitati nel palazzo stesso). In questo contesto la Giunta aveva quindi

valutato positivamente la fattibilità di mettere a reddito anche la parte di spazi adibiti ad uso

ufficio al terzo piano, convertendoli a spazi espositivi.

In quella sede la Giunta aveva invitato Asperia, soggetto referente per la gestione degli eventi

a Palazzo del Monferrato e che aveva già realizzato la mostra “Alessandria città delle

biciclette”, a perfezionare la progettualità del museo anche dal punto di vista economico,

individuando l’azienda quale responsabile della realizzazione e della gestione di tale museo,

con idonea regolamentazione.

Asperia aveva presentato un progetto economico per l’allestimento e la gestione del museo, a

valere sull’anno 2017. Già in quella sede si era evidenziata la necessità di continuare ad

avvalersi della “squadra” che aveva organizzato la mostra “Alessandria città delle bicilette”. Il

progetto della mostra del 2016 era stato curato da Giorgio Annone (LineLab), con la
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collaborazione di Maria Luisa Caffarelli e Rino Tacchella per la realizzazione del catalogo. La 

ricerca storica era stata curata da Mimma Caligaris, Michele Carpani, Paolo Chilin, Roberto 

Livraghi, Luciana Rota, Giampaolo Bovone. A fianco di questo gruppo di persone si era subito 

costituito un team più ampio, che aveva coinvolto anche illustri personalità del mondo sportivo 

e giornalistico, come Beppe Conti, Marco Pastonesi e Claudio Gregori.

L’azienda speciale aveva quindi ottenuto l’incarico di seguire l’allestimento e la gestione del

museo “Alessandria citta’ delle biciclette” a Palazzo del Monferrato, dovendo nel contempo

svolgere un’azione di valorizzazione del territorio alessandrino proprio grazie alla gestione di 

tale museo, anche per poter sfruttare al meglio le opportunità turistiche e culturali offerte dal 

riconoscimento dell’Unesco al Monferrato come patrimonio dell’umanità (ex delibera n. 88 

del 20.7.2017).

Per raggiungere la massima copertura dei costi, come già fatto per precedenti iniziative,

Asperia aveva anche approvato e poi messo in pubblicazione un avviso per la ricerca di

sponsorizzazioni da destinare al Museo.

Tale esposizione è stata inaugurata il 30 novembre 2017, alla presenza di testimonial

importanti come il Commissario Tecnico della Nazionale di Ciclismo Davide Cassani.

Ora il museo è fruibile a pagamento, con apposito biglietto di ingresso, costituendo una forma

di “messa a reddito” permanente degli spazi del terzo piano del palazzo stesso, secondo le

indicazioni fornite da Unioncamere nazionale. Inoltre tale tipo di destinazione dell’immobile è

evidentemente compatibile con il dettato dell’art. 2 della legge 580/93 e s.m.i., così come

modificato dal decreto 219/2016, che tra le funzioni delle Camere di Commercio cita, al

comma d-bis, la “valorizzazione del patrimonio culturale nonché sviluppo e promozione del

turismo, in collaborazione con gli enti e organismi competenti.”

LE VOCI DEL PREVENTIVO ECONOMICO 2020

Passando all’analisi dei dati del Preventivo Economico 2020, occorre ricordare che esso 

tiene conto delle indicazioni prudenziali più volte espresse dai Revisori dei Conti e pertanto non 

vengono prese in considerazione somme provenienti da contributi derivanti da altri enti che non 

siano certificate da atti deliberativi o impegni scritti dagli uffici competenti. Su tale scorta pertanto si 

provvederà ad aggiornare il Preventivo Economico allorquando pervengano documentazioni 

certificanti quanto sopra riportato.

Ciò premesso in fase di stesura si è quindi proceduto a conteggiare nei ricavi ordinari

esclusivamente quelli derivanti dai proventi di servizi di sicura realizzazione (quote partecipazione 
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a corsi), nonché le risorse della Camera di Commercio e di altri enti partner di cui si siano già 

acquisite informazioni attendibili sui futuri impegni finanziari.

Tale impostazione ha comportato sul fronte delle spese una prudenziale previsione di 

iniziative da realizzare, disponibile ad ulteriori variazioni in corso d’anno.

Inoltre durante l’anno la Camera di Commercio potrà delegare nuove iniziative promozionali 

ad Asperia quale suo braccio operativo nell’ambito della promozione turistica ed economica, con 

conseguente destinazione delle relative risorse.

Gli importi iscritti nelle varie voci sono arrotondati all’unità di euro.

VOCI DI RICAVO

A) RICAVI ORDINARI

1) Proventi da servizi
Sono stimati in Euro 52.850 e si riferiscono principalmente alla partecipazione a corsi di 

formazione, seminari, giornate di istruzione per imprese e professionisti, alla vendita di 

pubblicazioni e materiale didattico, alla concessione delle sale e degli spazi espositivi di Palazzo 

del Monferrato.

Ecco un dettaglio della previsione formulata:

A: CORSI E SEMINARI PER LA FORMAZIONE IMPRENDITORIALE 

n. 1 corso per mediatori con 25 partecipanti e quote di partecipazione pro-capite di Euro

550, per un totale di Euro 13.750. Tale stima discende dalla previsione di realizzare un

corso, secondo le nuove disposizioni regionali, ma qualora l’utenza richiedesse un ulteriore

corso durante l’anno, l’azienda potrà valutare un’altra edizione dei corsi stessi;

corsi, seminari e giornate di istruzione per imprese e professionisti, per un totale stimato di

Euro 5.000 (previsione di 170 partecipanti e quote medie di Euro 20,00 e di 50 partecipanti

e quote medie da Euro 32,00). Si precisa che le quote indicate sono al netto da IVA.

Come negli anni passati, sono infatti stati previsti seminari di aggiornamento rivolti sia ad

imprese, che a intermediari delle imprese stesse (commercialisti, consulenti del lavoro,

associazioni di categoria), al fine di migliorare la gestione dei servizi che l’ente camerale

offre e di tenere informati i vari attori delle principali novità normative.

Sono infatti già in fase di valutazione i seguenti corsi:

un percorso di alcune giornate di approfondimento per il commercio con l’estero in 

collaborazione Centro Estero per l’Internazionalizzazione Piemonte di Torino;
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un corso per l’imprenditoria femminile;

un corso per la neo-imprenditorialità;

vendita di materiale didattico, per una somma presunta di euro 100. Dal 2016 si è iniziato

a vendere i libri di testo per i corsi da agente di affari in mediazione, oggi compresi nella

quota di iscrizione.

B: PALAZZO DEL MONFERRATO

Quote di ingresso al museo “Alessandria città delle biciclette”, stimate in euro 15.000;

entrate relative alla concessione in uso della sala conferenze e degli spazi di Palazzo del

Monferrato, sulla scorta dei dati 2019 si ipotizza una risorsa di Euro 11.000;

vendita di pubblicazioni (cataloghi delle mostre realizzate a Palazzo del Monferrato e libri del

bookshop di museo “Alessandria città delle biciclette”) e gadget, stimate sulla scorta dei dati

2019 in Euro 2.000.

C – CONCORSO ENOLOGICO PREMIO MARENGO DOC

I ricavi per le quote di partecipazione al Concorso si stimano in Euro 6.000, sulla scorta dei 

dati del 2019.

Eventuali ulteriori proventi per la partecipazione a fiere o per la promozione di prodotti tipici 

in Italia potranno essere oggetto di successiva variazione di bilancio allorquando si acquisiranno 

validi titoli di entrata.

2) Altri proventi o rimborsi
In questa posta viene inserita l’imputazione dei proventi e servizi da fatturare alla Camera 

di Commercio di Alessandria, come indicato dalla circolare del Ministero Sviluppo Economico n.

3622/C del 9 febbraio 2009 che ha trasmesso i principi contabili da applicare ai bilanci delle 

Camere e delle relative aziende speciali, approvati anche dalla commissione ministeriale istituita ai 

sensi dell’art. 74 del DPR 254/2005. 

Viene iscritta una previsione di euro 1.000 a titolo di rimborso degli oneri promiscui per 

l’utilizzo delle autovetture noleggiate da Asperia, sulla scorta dei dati riferiti agli scorsi esercizi.

3) Contributi di organismi comunitari
Nulla viene iscritto nella suddetta posta.
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4) Contributi regionali o da altri enti pubblici
Nulla viene iscritto nella suddetta posta, in quanto, in fase di stesura di Preventivo 

Economico, non si sono potuti ottenere impegni certi sull’entità dei rispettivi contributi dagli altri enti 

pubblici che abitualmente collaborano finanziariamente alla realizzazione delle iniziative 

promozionali di Asperia e che formuleranno i rispettivi bilanci di previsione nei mesi a venire. 

5) Altri contributi
Si iscrive la previsione di euro 25.000 per le premiazioni relative all’imprenditoria locale, 

trasferite ad Asperia con delibera della Giunta camerale n. 98/2010.

6) Contributo della Camera di Commercio
Esso viene stimato in euro 250.000.

VOCI DI COSTO

B) COSTI DI STRUTTURA

7) Organi istituzionali

Organi statutari
I compensi degli organi statutari sono stati definiti ai sensi del decreto 219/2016, che ha 

stabilito la completa gratuità degli incarichi di presidente e di componente degli organi camerali e 

delle aziende speciali, ad eccezione degli incarichi da revisore dei conti, per cui rimangono 

confermati i compensi esistenti.

Tali compensi sono stati definiti dal Consiglio camerale con apposita delibera n. 6 del 

23.4.2013 in ottemperanza a quanto stabilito del DPR 20 agosto 2001, n. 363 e secondo l’art. 6 –

comma 3 – del Decreto Legge 31.5.2010, n, 78 recante “Misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito nella legge 30.7.2010, n. 122 

(cd. Manovra 2010).

L’art. 4 bis, comma 2 bis, D. Lgs 219/2016 prevede che:

“Per le camere di commercio, le loro unioni regionali, nonché per le loro aziende speciali, tutti gli 

incarichi degli organi diversi dai collegi dei revisori sono svolti a titolo gratuito. Con decreto del 

Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 

stabilite le indennità spettanti ai componenti dei collegi dei revisori dei conti delle camere di 

commercio, delle loro aziende speciali e delle unioni regionali, i criteri di rimborso delle spese 
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sostenute per lo svolgimento dell’incarico per i componenti di tutti gli organi,…”, ma ad oggi si è 

ancora in attesa di tale decreto e pertanto restano in vigore i previgenti compensi.

Lo stanziamento è stato quindi così quantificato:

indennità Presidente 0

gettoni CDA 0

indennità Presidente Collegio Revisori 3.402

indennità componenti Collegio Revisori (euro 2.430 caduno) 4.860

rimborsi spese per missioni Revisori 1.538

oneri previdenziali su indennità e compensi 1.200

TOTALE COSTI ORGANI ISTITUZIONALI 11.000

8) Personale
In sede di redazione del progetto di Preventivo Economico 2020, si è tenuto conto di 

quanto stabilito dalla nota del Ministero per lo Sviluppo Economico del 17.9.2012 – prot. 191926.

In tale nota si evidenzia l’applicazione dell’art. 9 – comma 28 – del D.L. 78/2010 anche alle 

aziende speciali camerali e pertanto esse:

“possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con 

contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa 

sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009.” 

Nell’anno 2009 la spesa per tale titolo è stata pari ad euro 119.665 euro.

Per il 2020 non è stato stimato alcun costo di personale. Infatti, con delibera n. 156 del 

16.11.2013, la Giunta camerale si era espressa con la rinuncia al recupero degli oneri conseguenti 

alla prestazione resa dai dipendenti camerali per le attività amministrative di supporto all’Azienda 

Speciale, anche al fine di evitare un aumento dell’entità dei rimborsi a carico della stessa con 

conseguente incremento del contributo d’esercizio camerale. Dall’esercizio 2013 Asperia non ha

quindi più considerato il costo delle collaborazioni dei dipendenti camerali nella posta “Personale”.

Nulla viene quindi previsto quale costo strutturale di funzionamento a tale titolo, in quanto 

l’azienda non sostiene alcun costo di personale per il suo ordinario funzionamento.

9) Funzionamento

Per le spese di funzionamento si iscrive uno stanziamento di euro 43.850, determinato in 

base alla proiezione dei costi sostenuti nell’anno 2019 e di quelli previsti per l’esercizio 2020.
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Questi sono gli stanziamenti proposti per il 2020:

spese postali 1.500

oneri per mezzi di trasporto 7.000

oneri di noleggio per mezzi di trasporto 14.000

spese legali e notarili 500

spese bancarie 2.000

imposte e tasse varie 1.000

spese per automazione dei servizi 5.000

oneri vari 500

oneri vari per materiale di consumo 300

ires anno in corso 1.000

irap anno in corso 1.000

arrotondamenti e sconti 50

iva indetraibile 10.000

TOTALE COSTI DI FUNZIONAMENTO 43.850

Si precisa che la posta relativa ai costi per automezzi prevede un parziale rimborso da 

parte dell’ente camerale degli oneri relativi all’uso degli automezzi a noleggio. Inoltre risulta in 

aumento la posta relativa alla quota di Iva indetraibile, relativa alla gestione dei costi di formazione 

e al museo ACDB.

A proposito di Iva, si evidenzia che nel corso del 2019 Asperia ha chiesto il rimborso del 

credito Iva maturato fino al 31.12.2018. Tale rimborso è stato autorizzato dall’Agenzia delle Entrate 

per euro 136.333,00 e liquidato per euro 136.721,46, con conseguente aumento di liquidità nella 

gestione finanziaria dell’azienda.

10) Ammortamenti ed accantonamenti
Si iscrive uno stanziamento totale di euro 4.000 alla voce “Ammortamenti” sulla scorta 

dell’importo iscritto al 31.12.2018.

C) COSTI ISTITUZIONALI

11) Spese per progetti ed iniziative
Costituiscono la parte più significativa per importo e contenuti del bilancio di previsione di 

Asperia ed il loro totale viene stimato in Euro 270.000.
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Le iniziative prese in considerazione potranno essere realizzate od organizzate 

esclusivamente da Asperia oppure con altri enti quali Provincia, Regione o Fondazioni Bancarie o 

altri soggetti qualora si perfezionassero in modo certo i rispettivi impegni finanziari.

Anche l’ampiezza e l’impatto promozionale delle stesse potrà subire variazioni in 

considerazione delle risorse finanziarie disponibili, come già detto in precedenza.

La sintesi delle iniziative che Asperia si propone di realizzare nel 2020 è la seguente:

1. PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI ALL’ESTERO Euro 0
Non si iscrive alcuna previsione di costi.

2. PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI NAZIONALI E LOCALI Euro 5.000
Asperia potrà garantire la propria presenza alle più significative manifestazioni

organizzate a livello nazionale e provinciale aventi per scopo la valorizzazione

del territorio e dei prodotti ticipi alessandrini.

Si prevede indicativamente di partecipare, anche con momenti di

degustazione di vino e prodotti tipici al Vinitaly di Verona e a manifestazioni

locali organizzate da altri soggetti, ad esempio la Douja d’Or di Asti e Dolci

Terre a Novi Ligure.

3. ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI LOCALI Euro 50.000
Si tratta dell’organizzazione di fiere a carattere locale, e principalmente la

Fiera di San Baudolino in occasione delle iniziative a favore del patrono della

città nel mese di novembre. In questa posta trovano collocazione anche le

manifestazioni che la Camera di commercio delega all’azienda, ad esempio

l’organizzazione delle premiazioni per l’imprenditoria locale.

4. VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DEI PRODOTTI TIPICI Euro 143.500
In questa voce trovano collocazione principalmente l’organizzazione del

Concorso Enologico Provinciale “Premio Marengo DOC”, la promozione del

territorio e dei i prodotti tipici locali, nonché gli eventi e le mostre presso

Palazzo del Monferrato.

5. MUSEO “ALESSANDRIA CITTA’ DELLE BICICLETTE” Euro 50.500
In questa voce si iscrive lo stanziamento per l’organizzazione di eventi

collaterali al museo, oltre agli oneri per la sua gestione ordinaria.
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6. FORMAZIONE Euro 21.000
Si ipotizzano costi per docenze, materiale didattico ed altri oneri per la

organizzazione di corsi, seminari e convegni.

Le suddette iniziative saranno oggetto di successivi provvedimenti di variazione ed 

assestamento nel corso dell’esercizio 2020, qualora si reperissero ulteriori risorse per la loro 

realizzazione o per un loro più articolato sviluppo.

Ora si fornisce un ulteriore dettaglio delle iniziative previste.

INIZIATIVA DESCRIZIONE PREVISIONE COSTI 
2020

Fiera di San Baudolino a 
Alessandria

Mostra del Tartufo con degustazioni e
vendita di prodotti tipici nel cortile della 
Camera di commercio – bancarelle e 
gazebo delle associazioni di categoria
agricole alessandrine lungo via Vochieri
e Via Dei Martiri

25.000

Premiazioni camerali 
(imprenditore dell’anno –
premio fedeltà al lavoro)

La Camera ha delegato a Asperia alcuni 
momenti istituzionali duranti i quali 
l’azienda ha promosso i vini vincitori del 
Marengo DOC ed i prodotti tipici locali

25.000

Degustazioni di vino e prodotti 
tipici

Eventi per degustazione prodotti tipici e 
vini 2.000

Vinitaly a Verona

Evento di degustazione dei vini vincitori
del Premio Marengo DOC 2018 e
promozione dell’edizione 2020 del 
concorso

2.000

Dolci Terre di Novi Area degustazione vini Marengo DOC 500

Concorso Enologico Marengo 
DOC

Organizzazione Concorso Enologico 
Provinciale, giunto nel 2020 alla sua 44^
edizione

12.000

Promozione eccellenze e filiere
Azioni di promozione e valorizzazione 
delle produzioni tipiche di eccellenza del 
territorio

23.000

Douja D’Or a Asti Evento di degustazione vini Marengo 
DOC e prodotti tipici alessandrini 2.500

Progetto Rinnovazione del 
Cortese

Progetto con Provincia e Fondazione 
CRA per proporre un nuovo metodo di 
lavorazione del vino Piemonte Cortese 
DOC. Asperia prosegue con tali enti la
promozione del suddetto vino, ormai 
prodotto da Vignaioli Piemontesi sca di 
Castagnito (CN)

3.000

Corsi di formazione per il 
commercio estero 

Asperia organizzerà alcuni seminari di 
approfondimento sul commercio 
estero, con il supporto del Centro 
Estero per

3.000
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Corsi di formazione vari

Approfondimenti su tematiche di 
interesse delle imprese e del sistema 
camerale, tra cui il sostegno 
all’imprenditoria femminile e giovanile

7.000

Corso di formazione per 
mediatori immobiliari

Corso abilitante alla professione di 
mediatore immobiliare 11.000

Spedizione e deposito materiale 
promozionale

Deposito materiali e trasporti vari per 
iniziative promozionali 12.500

Gestione eventi a Palazzo del 
Monferrato

Trattasi della previsione di mostre e 
eventi da realizzare presso il centro
espositivo gestito da Asperia

91.000

Gestione Museo “Alessandria 
città delle biciclette” ed eventi 
collaterali 

Trattasi della previsione degli oneri per 
la gestione del Museo “Alessandria città 
delle biciclette” e dei relativi eventi 
collaterali

50.500

TOTALE 270.000

PIANO DEGLI INVESTIMENTI

Questa parte di bilancio, non prevista all’allegato G del DPR 254/2005, ma attinta dai 

prospetti previsti espressamente dallo stesso decreto per il Preventivo Economico della Camera di 

Commercio, completa il Preventivo Economico 2020 analizzando anche eventuali acquisizioni di 

immobilizzazioni immateriali, materiali o finanziarie. 

Per il 2020 si prevede l’acquisizione di immobilizzazioni immateriali (oneri deposito o rinnovo 

marchi) per euro 1.000 e di immobilizzazioni materiali (ad esempio attrezzature per l’attività 

promozionale) per Euro 10.000.

La sintesi dei dati del Preventivo Economico è pertanto la seguente:

VOCI DI COSTO/RICAVO
PREVISIONE 

CONSUNTIVO 2019
PREVENTIVO 2020

A) RICAVI ORDINARI
1) Proventi da servizi 59.850 52.850

2) Altri proventi o rimborsi 1.000 1.000

3) Contributi di organismi comunitari 0 0

4) Contributi regionali o da altri enti

pubblici

0 0

5) Altri contributi 25.000 25.000

6) Contributo C.C.I.A.A. 250.000 250.000

Totale A) 335.850 328.850 
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B) COSTI DI STRUTTURA
7) Organi statutari 11.000 11.000

8) Personale 0 0

9) Funzionamento 39.350 43.850

10) Ammortamenti ed accantonamenti 5.500 4.000

Totale B) 55.850 58.850

C) COSTI ISTITUZIONALI
11) Spese per progetti ed iniziative 280.000 270.000

Totale C) 280.000 270.000
Totale B) + C) 335.850 328.850

VOCI DI COSTO/RICAVO
PREVISIONE 

CONSUNTIVO 2019
PREVENTIVO 2020

PIANO DEGLI INVESTIMENTI
D) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.000 1.000

E) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 10.000 10.000

F) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Totale Investimenti 11.000 11.000

Il suddetto quadro di costi e ricavi è stato elaborato nell’ottica di operare su entrate certe o 

consolidate nel tempo, soprattutto per quanto riguarda quelle derivanti da altri enti pubblici.

Ciò non esclude che la programmazione dell’attività dell’azienda si potrebbe sviluppare 

verso alcune altre iniziative di notevole interesse promozionale, le quali potrebbero essere avviate 

solo dopo aver verificato la copertura dei relativi costi da parte dei diversi soggetti finanziatori 

(pubblici o privati).

Inoltre occorre tenere presente che tutto il sistema camerale è interessato negli ultimi tempi 

da riorganizzazioni e cambiamenti, sia legati all’evoluzioni delle Provincie e delle loro competenze, 

sia indotti dalla politica di contenimento di costi che coinvolge tutti i soggetti pubblici e le loro 

emanazioni, quali sono ad esempio le aziende speciali camerali. 
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In conclusione – e come appare chiaramente dai dati numerici – questo Preventivo è

caratterizzato da un’impostazione prudenziale, basata sui pochi elementi accertabili al momento 

della compilazione e relativi soprattutto alla valutazione della partecipazione finanziaria degli enti 

che sono soliti collaborare con l’azienda speciale nelle sue varie attività promozionali.

Infine in questa sede occorre evidenziare che trova completo rispetto il disposto di cui 

all’art.65 – comma 2 – del DPR 254/2005 che recita:

“Le aziende speciali perseguono l’obiettivo di assicurare, mediante acquisizione di risorse 

proprie, almeno la copertura dei costi strutturali”. Infatti l’azienda speciale ha previsto l’acquisizione 

di risorse proprie per euro 78.850 che consente la totale copertura dei costi strutturali di 

funzionamento pari ad euro 58.850, come iscritti nei prospetti di bilancio.

Alessandria, 9 dicembre 2019.

Firmato: IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Gian Paolo Coscia
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ASPERIA
AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ALESSANDRIA PER LA 

PROMOZIONE ECONOMICA

PREVENTIVO ECONOMICO 2020

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Il progetto di Preventivo Economico 2020, confrontato con la Previsione di Consuntivo 

2019, presenta la seguente situazione:

VOCI DI COSTO/RICAVO
PREVISIONE 

CONSUNTIVO 2019 
PREVENTIVO 2020

A) RICAVI ORDINARI
1) Proventi da servizi 59.850 52.850

2) Altri proventi o rimborsi 1.000 1.000

3) Contributi di organismi comunitari 0 0

4) Contributi regionali o da altri enti

pubblici

0 0

5) Altri contributi 25.000 25.000

6) Contributo C.C.I.A.A. 250.000 250.000

Totale A) 335.850 328.850

B) COSTI DI STRUTTURA
7) Organi statutari 11.000 11.000

8) Personale 0 0

9) Funzionamento 39.350 43.850

10) Ammortamenti ed accantonamenti 5.500 4.000

Totale B) 55.850 58.850
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C) COSTI ISTITUZIONALI
11) Spese per progetti ed iniziative 280.000 270.000

Totale C) 280.000 270.000
Totale B) + C) 335.850 328.850

VOCI DI COSTO/RICAVO
PREVISIONE 

CONSUNTIVO 2019
PREVENTIVO 2020

PIANO DEGLI INVESTIMENTI
D) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.000 1.000

E) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 10.000 10.000

F) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Totale Investimenti 11.000 11.000

Il Decreto legislativo 25 novembre 2016, n.219, ha determinato la riforma dell'intero sistema 

camerale. Il decreto attuativo 8 agosto 2017, poi confermato dal decreto 16 febbraio 2018, ha 

stabilito che la Camera di commercio di Alessandria dovra' accorparsi con la Camera di Asti e la 

stessa sorte dovranno subire le rispettive aziende speciali. In attesa della conclusione dell'iter 

procedurale di riforma, il progetto di Bilancio di Previsione 2020 è stato stilato al fine di garantire la 

continuità dell'azione amministrativa e promozionale di Asperia.

Il progetto di Preventivo Economico 2020 è stato predisposto secondo l’allegato G del DPR 

254/2005, nel cui “Quadro di destinazione programmatica delle risorse” vengono identificati sette

centri di ricavo e di costo:

Costi strutturali di funzionamento per euro 58.850;

Partecipazione a manifestazioni all’estero per euro 0;

Partecipazione a manifestazioni nazionali e locali per euro 5.000;

Organizzazione manifestazioni locali per euro 50.000;

Valorizzazione del territorio e dei prodotti tipici per euro 143.500;

Museo “Alessandria città delle biciclette” per euro 50.500;

Formazione per euro 21.000,

per un totale di preventivo di euro 328.850.
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Si evidenzia la presenza del centro di costi e ricavi dedicato alla Formazione, attività che 

Asperia ha gestito dal 2014 a seguito della fusione per incorporazione di Asfi, azienda speciale 

della Camera di Commercio di Alessandria per la Formazione alle Imprese.

Inoltre il “Quadro di destinazione programmatica delle risorse” è stato redatto in coerenza 

con il Preventivo della Camera di commercio per l’anno 2020, in prosecuzione delle linee 

programmatiche definite dal Consiglio camerale con delibera n. 9 del 31.10.2019 per l’anno 2020.

Poiché nel 2020 dovrebbe essere completato l’iter di accorpamento della Camera di commercio di 

Alessandria con la consorella di Asti, come definito dal decreto ministeriale del 16.2.2018, la 

programmazione pluriennale a partire dal 2020 verrà elaborata dagli organi della nuova Camera,

con effetto anche sulla programmazione dell’azienda speciale.

Si precisa che i dati di derivazione camerale saranno oggetto di approvazione da parte 

della Giunta dell’ente nella seduta del 9 dicembre e del Consiglio camerale il prossimo 19

dicembre.

Il pareggio del Preventivo Economico 2020 è ottenuto mediante il contributo in conto 

esercizio della Camera di Commercio pari ad Euro 250.000.

Il Collegio prende atto dell’impostazione del Preventivo, che appare improntato alla 

prudenziale iscrizione dei soli ricavi certi, rappresentati essenzialmente dalle risorse camerali, 

stante l’assenza ad oggi di impegni formali da parte di altri enti finanziatori delle iniziative 

promozionali. 

Il Collegio evidenzia la diminuzione della voce “Proventi da servizi” rispetto al Preventivo 

2019, dovuto ad una minore previsione di proventi derivanti dalla gestione di mostre presso

Palazzo del Monferrato, di importanza pari ad “Alessandria scolpita”, realizzata nel 2019 con 

notevole successo di visitatori paganti.

La voce “Altri proventi e rimborsi” è in linea rispetto al 2019.

Tra i “Contributi regionali o da altri enti pubblici” non è iscritto nulla, in via prudenziale, non 

avendo ad oggi acquisito impegni scritti dai vari soggetti pubblici.

Nella voce “Altri contributi” si è iscritta la previsione di euro 25.000, per le premiazioni 

camerali all’imprenditoria locale, trasferite ad Asperia con delibera della Giunta camerale n. 

98/2010.

Null’altro viene iscritto nella suddetta posta, in quanto, in fase di stesura di Preventivo 

Economico 2020, non si sono potuti ottenere impegni formali sull’entità di contributi dagli altri 

soggetti che abitualmente collaborano finanziariamente alla realizzazione delle iniziative 

promozionali di Asperia e che formuleranno i rispettivi bilanci di previsione nei mesi a venire. 
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In merito alla voce “Organi statutari”, il Collegio osserva che è stata stanziata una somma 

pari ad Euro 11.000 ed i relativi compensi sono stati calcolati secondo la delibera del Consiglio 

camerale n. 6 del 23.4.2013, in ottemperanza a quanto stabilito dal DPR 20 agosto 2001, n. 363, e 

secondo l’art. 6 – comma 3 – del Decreto Legge 31.5.2010, n. 78 recante “Misure urgenti in 

materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”, convertito nella legge 

30.7.2010, n. 122 (cd. Manovra 2010). 

Per quanto riguarda gli oneri relativi al personale, si rammenta che Asperia svolge la sua 

attività senza personale dipendente, ma avvalendosi di collaborazioni occasionali.

Per il 2020 non è stato stimato alcun costo di personale come costo di struttura. Inoltre con 

delibera n. 156 del 16.11.2013 la Giunta camerale si era espressa con la rinuncia al recupero degli 

oneri conseguenti alla prestazione resa dai dipendenti camerali per le attività amministrative di 

supporto all’Azienda Speciale, anche al fine di evitare un aumento dell’entità dei rimborsi a carico 

della stessa, con conseguente incremento del contributo d’esercizio camerale.

Le componenti della voce “Spese di funzionamento” sono dettagliate nella relazione del 

Presidente accompagnatoria al progetto di Preventivo Economico 2020. Esse sono superiori di 

euro 3.000 rispetto al dato del Preventivo Economico 2019, soprattutto per oneri legati alla 

fiscalità.

I costi preventivati per iniziative istituzionali risultano diminuiti ad euro 270.000, importo 

inferiore per euro 10.000 rispetto a quello previsto per il 2019. Si ricorda che nel progetto di 

Preventivo non risultano iniziative non coperte da idonee risorse; pertanto i valori a consuntivo 

sono sempre risultati maggiori di quelli previsti, proprio in forza dell’effettuazione di nuove azioni 

promozionali durante l’esercizio di riferimento, poste in essere previa verifica di adeguata 

copertura finanziaria.

Il piano degli investimenti evidenzia la previsione di acquisizione di immobilizzazioni per 

euro 11.000, pari a quanto inserito nel Preventivo Economico 2019.

Si presentano qui di seguito alcune tabelle che evidenziano l’andamento previsto dell’indice 

di incidenza delle spese di funzionamento sui ricavi ordinari e dell’indice di autonomia finanziaria 

dell’Azienda Speciale.

Tabella n. 1 - Incidenza delle spese di funzionamento su risorse proprie 

Previsione consuntivo anno 2019 Preventivo anno 2020
39.350/85.850 = 0,46 43.850/78.500 = 0,56
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Tabella n. 2 – Indice di autonomia finanziaria

Previsione consuntivo anno 2019 Preventivo anno 2020
85.850/335.850 = 0,26 78.850/328.850 = 0,24

Si evidenzia che l’azienda speciale ha previsto l’acquisizione di risorse proprie per euro 

78.850, che consente la totale copertura dei costi strutturali di funzionamento pari ad euro 58.850,

come iscritti nei prospetti di bilancio.

Il Collegio osserva che il progetto di Preventivo Economico 2020 si basa su entrate 

ragionevolmente certe e ciò come conseguenza del fatto che gli enti cofinanziatori delle iniziative 

non hanno ancora deliberato tutti i propri interventi finanziari.

CONSIDERAZIONI E RACCOMANDAZIONI

Il Collegio raccomanda di acquisire con la massima tempestività la formalizzazione degli 

eventuali impegni degli enti cofinanziatori, al fine della realizzazione delle iniziative promozionali; 

raccomanda, inoltre, di mantenere nel corso della gestione dell’esercizio 2020 una tendenziale 

invarianza del rapporto tra costi di struttura e costi istituzionali rispetto al Preventivo 2019 e di 

tendere comunque ad un contenimento dei costi.

Il Collegio inoltre raccomanda che la gestione dell’attività nel 2020 tenda a rispettare il 

disposto dell’art. 65 – comma 2 - del DPR 254/2005 che recita:

“Le aziende speciali perseguono l’obiettivo di assicurare, mediante acquisizione di risorse 

proprie, almeno la copertura dei costi strutturali”.

Raccomanda all’azienda l’attenzione alle norme di contenimento della spesa pubblica, che 

seppure non abbiano valore prescrittivo nei suoi confronti, devono essere considerate in linea di 

principio ai fini del contenimento della spesa.

Chiede infine di essere tenuto informato sull’evoluzione dell’accorpamento con l’azienda 

speciale della Camera di Commercio di Asti e le conseguenti decisioni dell’ente camerale.

ATTESTAZIONI E PARERE

I Revisori attestano che il bilancio è stato redatto in conformità agli schemi allegati al D.P.R. 

2.11.2005, n. 254, e gli importi iscritti sono attendibili, tenendo conto delle considerazioni sopra 

indicate.
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Con le raccomandazioni e i suggerimenti che precedono qui espressamente richiamati, il 

Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del progetto di Preventivo Economico per 

l’esercizio 2020.

Alessandria, 9 dicembre 2019.

Firmato: IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Leonardo Frosi

Agostino Circella

Natalino Ormelli
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